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Monoclonali a tutti i contagiati
si allarga la platea per le cure
►L'Aifa pronta ad approvare uno studio >Per gli immunodepressi si allungano
su pazienti positivi senza fattore di rischio i tempi: anche oltre 10 giorni dai sintomi

IL FOCUS

ROMA Gli anticorpi monoclonali
provano a farsi strada, seppure a
fatica. L'unico farmaco finora di-
sponibile per la cura del Covid
verrà presto somministrato an-
che ai pazienti che non hanno
malattie pregresse. Questa setti-
mana l'Agenzia italiana del Far-
maco (Aifa) autorizzerà infatti
uno studio clinico destinato a
persone che non hanno fattori di
rischio.

Il progetto multicentrico, de-
nominato Mantico e messo a
punto dagli scienziati guidati da
Evelina Tacconelli, direttore di
malattie infettive dell'azienda
ospedaliera di Verona, prevede il
coinvolgimento di soggetti pau-
ci-sintomatici senza comorbidi-
tà con età superiore a 49 anni. Si
stima che saranno circa 1260 i
pazienti che potranno essere cu-
rati. I centri che parteciperanno
allo studio clinico valuteranno
tra i 50 e i 90 soggetti ciascuno, a
seconda del numero finale. Gli
scienziati sono convinti che i ri-
sultati si potranno avere già en-
tro 1-2 mesi. Per il progetto Man-
tico, saranno utilizzati in partico-
lare gli anticorpi Lilly e Roche.
Solo alla fine dello studio si potrà

L'UNICO FARMACO
FINORA DISPONIBILE
PER IL COVID
VERRA PRESTO DATO
ANCHE A CHI NON HA
MALATTIE PREGRESSE

capirà quali sono quelli che fun-
zionano di più per eliminare i
sintomi.

I promotori dello studio ricor-
dano però che per essere efficace
la terapia deve essere usata en-
tro 4 o 5 giorni da quando inizia-
no a manifestarsi i primi distur-
bi. Se alla fine della sperimenta-
zione i risultati saranno positivi,
sarà così possibile allargare la
platea dei destinatari dei mono-
clonali anche ai soggetti non a ri-
schio. Sempreché nel frattempo
si risolvano i problemi che stan-
no rendendo quasi impossibile
riuscire a farseli prescrivere. «Bi-
sogna innanzitutto facilitare la
gestione del paziente da parte
del medico di medicina generale
o del medico dell'Usta - rimarca
Filippo Drago, ordinario di far-
macologia dell'Università di Ca-
tania e componente della task
force sul Covid della società ita-
liana di Farmacologia - Noi ab-
biamo la possibilità di usare il
farmaco in più soggetti, ma non
riusciamo ancora a farlo». In so-
stanza, i pazienti che vengono se-
gnalati e quindi selezionati sono
pochissimi. «Se più avanti Aifa
allarga la platea, noi avremo an-
cora più pazienti da trattare che
rischiano di restare senza mono-
clonali perché la gestione della

macchina è ancora troppo com-
plicata». Su 368 centri autorizza-
ti, solo 163 sono quelli attivi.

I DATI
Stando ai dati forniti dai vari cen-
tri, nella settimana dal 16 al 22
aprile i pazienti trattati sono
quasi 2900. Rispetto alla settima-
na precedente, alcune regioni
hanno addirittura il segno me-
no: Sicilia (-15%), Valle d'Aosta
(-9%) e Molise (-51%). Il Veneto
ne ha prescritti 118, la Toscana
114, il Lazio altri 106, la Puglia
103, il Piemonte 70 e la Campa-
nia 67. Tra le Regioni con meno

prescrizioni il Molise (2), la Basi-
licata (8) e la Calabria (9), Um-
bria e Sardegna (16), Val D'Aosta
(20), Abruzzo (23). «Ingenerale -
prosegue Drago - la maggior par-
te delle regioni sono ancora lon-
tane dall'avere una performance
accettabile in termini di terapia
con i monoclonali. In particola-
re, in alcune come la Sicilia, il
problema si è posto in maniera
drammatica perché i flaconi arri-
vano, ma noi intanto ne utilizzia-
mo pochi. E se dovesse arrivare
un'altra fornitura, non saprem-
mo neanche dove metterli. Il bi-
lancio è assolutamente negativo,
ed è assurdo che entrino molti
più farmaci di quanti ne escano.

Questo vale per la Sicilia, ma an-
che per altre regioni che stanno
in una situazione drammatica,
come la Calabria e la Sardegna».

LE CATEGORIE
Intanto, per alcune categorie di
pazienti si punta ad allungare i
tempi per ottenere la sommini-
strazione: ai soggetti immunode-
pressi si potranno dare i mono-
clonali anche dopo dieci giorni
dall'inizio della sintomatologia.
Per incentivarne l'uso, i mono-
clonali sono stati raccomandati
anche nelle ultime linee guida
del Ministero della salute sulla
gestione domiciliare dei pazienti
covid. Ma già qualche regione si
era attrezzata per farli sommini-
strare a casa. «La disposizione di
procedere alla somministrazio-
ne in ospedale è regionale - ricor-
da Drago - tanto è vero che in al-
cune regioni vengono dati a do-
micilio. Non c'è dubbio che il si-
stema che ci ritroviamo ora per
la selezione e somministrazione,
con tutti i passaggi necessari, im-
pedisce di fatto l'accesso alla te-
rapia. Ricordiamo che oggi ven-
gono trattati con i monoclonali
meno dell'i per cento dei sogget-
ti positivi che potrebbero usu-
fruirne. È una cifra impressio-
nante, vuol dire che non li usia-
mo».

Graziella Melina
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I casi accertati
in Italia

Guariti
3.413.451.

3.962.674
CONTAGIATI
TOTALI

Attualmente
positivi

4411.1'

425:069
isolamento
domiciliare

Deceduti
119.912

2.748
terapia

intensiva

20.312
ricoverati

con sintomi

Incremento giornaliero

Lombardia — +1.368
+848Veneto —

Campania , +1.654_
Emilia-R. +723

Piemonte ~l +667
Lazio r_ +939

Puglia +1.056_
Toscana MN +522

Sicilia +840
Friuli V. G, le +186

Liguria ■ +217

Marche ■ +223
P.A. Bolzano I +48

Abruzzo I +81

Calabria •11 +414

Umbria I +96

Sardegna ■ +199

P.A. Trento 1 +89

Basilicata I +90

Molise +3
V. d'Aosta +40

NELLE ULTIME 24 ORE

nuovi casi tamponi

+10.404 +302.734

tasso positività 3,4%

attualmente
positivi
-236

decessi

in terapia
intensive
-101

+373

Fonte: Ministero della Salute -
ISS ore 18 del 27 aprile L'.Lgo-I-üaö
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